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POLITICO-gUOTIDIAM 
' i — I l ' I • • " ™ ^ 

Il Giornale di Padova cntran<lo nel X arnio di vita niente ha da nuitare del suo pro^^ranniia, 

srìicro iicufì t)rour.̂  
litico, cke in qnelTo dell'iLinministraziono, ilclL^ arti, del conunorcio, e delle industrie, mentre la 
Eedaziono dai canto suo si studierà di sviluppare colla ma '̂gioro ainpiej;m tutti gli argomenti di 
interesse nazionale, facondo piìi larga parte a (iuolU ohe riguardano la rrovincia o la città hosti'a. 
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a 
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Ter non ritardare la pubi)Uca/aone delle noti/àe d'immediato interesse, contunioreino con dHc 
e4li;«l<Hii, r una del ìnalUno, e laltra didla sera, vista la kiona accoglienza fatta dai lettori r 
quosta dÌBposì'/Aono, ckc aÌ3bia,mo presa ormai da Ì[KV\'Ò\ due a uni. - • \ , \ ^ 

Kella prima eaizione, oltre allo spoglio del giornati della calcitalo, dello altro provinolo del 
regno, odeirestcro, si coiupronderanno le nostre corrispondeniio particolari, dispacci della notte, e 
i fatti pili rimare ho voli di cronaca ciLtadina. La seconda collo successivo^ notizie dî  cromaca localo, 
xìporlovà p\u' quello dei giornali uotìtraui ed esteri, cUe arrivano più tardi,^iiouchò i di^^acci della 
giornata, e il listino dello Borse di Firenze^ e delle principali piazze d'Europa. 

Uli associati delle pxovincio inilicluìranno quale dolio due edizioni intenilouo sia loro spedita, non 
senza prevonlrli die mentre riceverebbero in giornata quella del mattino, devono contentarsi di avere 
liól giorno successivo Vediyione della sera. 

• La parto letteraria del Giornale di Padova si avvanteggorii di molto noli' anno prossimo per 
la collaborazionO; che ci siamo assicurata dì . 

sa.^: m^ WM m. ^ ^ ,'^^:^mj"mx'^^ w: 
parGCchi Eomanzi del (inalo publdicUcreuio in appendice, annunziando intanto i tre seguenti: 

.1 

IL ROMHIO DI UH COSPIRMORE 

ADRIANA 
Inoltro abì)ìanio rinnovato colla Bitta Trevcs di Milano il patto, elio assicura un vantaggio 

sensìbile agli Associati anche per quostìuino. • 
Olii si associa per T intera ' annata al Giornale di Padova, o alla 
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ricoverà quest'ultima al prezzo di favore di it. Lire a.3 &# in luogo di it. L. SS", suo projizo 
ordinario dì al)ì)onamonto. ,/ . , ^ ' — 

Pel Giornale G por l .Uliestrazione pagamento anticipalo. 
L'IIIicsirazione che offriamo ai lettori a condizioni così vantaggióso si pn1)l}lìca tutto le donio-

niclie a Milano d alt a infaticabile Ditta Troves, ed ò nn giorualo da preferirsi a tutti gli altri di sì-
luil generò per l)ontà di eollaboraziono, e per finitezza di disegui. 

Anche sotto il rn.pporto tipografico il Giornale dì Padova uou trascarerà d'introdurre quei 
miirlioramenti che di quando m (puindo il bisogno nchieda. 

alla hunevolcnza che i lettori A'ÌÌ ìianno finora e In oa'ui 
miglioramenti che ai quando in quanuo u msogno ncuiee 

A'olla lusinga di corrispondere così alla hunevolciiza 
occasione dimostrata, il Giornale M Padma fariì tutto i il possibile por conservaraola. 

Per rabbonamento annuale anticipato 
al Giornale di Padova colla Nuoiui Il­
lustrazione Universale : 

0 

I 

:'• Per Padova a\V Ufìicio 

id. a domicilio 

L. 28 50 
32 50 

Per il Itesno 

» 

* • -

Ver rabbonamento al Giornale di Pa-
CIQPO: senza la Nuova lUuslra.zione Uni­
versale: 
• Por Padova (lìV Uf-IAnno 
ficio .: ., * * L.i 16 

Per Paclova a do­
micilio , . ,- » 

• l T I 
» 34 50 l'w il Regno. 

Som. (Trim. 
8 50:4 50 

20 
22 

10 50 S 
11 50.6 
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OISFACOl DKLLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 
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rimaŷ er segreti 

lazioni che non sono a tulli gradito. I 
primi che se n« mostrano sconcertati 
sono i radicali francesi, e ne hanno ben 
donde. Qtjabmque sia il gnido fU per 
ver li mento a cui sono giunti al giorno 
d'oggi i partiti politici, a nessuno dei 
medesimi può esser grato udir proda 
mare, e provare eoo documenti irrefra 
g4.«bili che le ideo, le mire del tale o 
ta) sltro partilo servono agii interessi, 
alle mire dello stnìniero. E dai docu 
menti rìvelìiti rì:;ulU!i per !o appunto 
che lo sco[o di B sm<trk si è quello di 
mantenere la Francia in uno sUito di 
agituzione pel quale non po ŝa riorgu 
nìzzarsi e liacquistare le sue forze. 

Benchà hi tìft^sefta muìomih di Ber­
lino sostenga ohe quei floeumenti de­
stinili \\\ orìgine a 
nu!l;i contengono che sia in t̂ ontrad-
diz.one coi progetti apertamente/se­
guiti dalla drijlomiizìa germanica, noi 
credi limo obe la lóro pubblicazione non 
sìa por produrre un effetto van^ggioso 
per la Goral::nia, polche anch'i, lift diplo 
mazia, comò in altre vjccnde della vita 
umana, vi sonò delle cosù che gi ÌÌÌROO, 

! i:iia non si dicono. ì commenti dei gior-
nau francesi su quelie rivelazioni sono 
una prova di quanto asseriamci*. 

Vi ha chi attribuisce una grande 
importanza alla lettera scrìtta dall' im 
peraiore Guglielmo ai principe di SM-
smark per ringraziarlo della difosa del 
bilancio militare nella sedala del Par 
lamento germanieo dello scorsa venerdì. 
Rieoidiatìio che il costunie di queste 
letiere ai loro primi ministri fu sempre 
seguito dai sovrani d'Austria e Ger­
mania ogni volta che si trattò di qual­
che grave futto, o di qualche impor­
tante misura nell'alta amministriizione 
dello Stato, . 

Il partito clericale ha reso Dcce.ssarii 
dei provvedimenti da p.irte ÙQI governi 
delle repubbliche americane. Il Chili 
ne ha dato il segnale comminando il 
carcere a chi esefuira gli ordini della 
Curia ponttlìcfa, che fossero cuntrari 
alla quiete e alPinteresse dello Stato, 

I governi di Honduras e di S. Sal­
vador, non che quello di Guatemala si 

i frennmisGono dei pari contro i cleri­
cali. È niìiì lolla decisa, che ormai sì 

• • - - - • • • • ' j 

estende in quasi tutti gii Stati d'Europa 
e d'America e durerà D:o sa quanto. 

DISGOFlSO 
I DEL MISfiSTUO DELLA MARINA 

"^—^-_.i -r~L 

VIENNA, U>. =^ Camera. Fu presen 
lata una inlerpeUimxa per sapere se è 
vero che it governo voglia privare i 
Consoli italiani in Austria del diritto 
di unire in matrimonio i loro nLizlonali, 
e per quali cause il governo agisca in 
questo senso. 

BERLINO, 17, — Reichstag. Dopo una 
lunga discussione circa i' ÌUTCSIO del 

I stag una proposta per constatare la ne ; l'avviso. D'ora in avanti occorrerà farsi 
cessila dì evitare il possibile arresto di ! battere, com' è avvenuto ai corpo di 
un deputato eon un commento o modi- J Lorna sulla strada di Tolosa oerchè il 
ticasione alla costituzione. 

_ ! 

DIARIO POLITICO 

l 

Sono,ridicoli alcuni telegrammi da Ma 
dri'1, che accennano ai [.itti militsìri dei 
giorni S(̂ orsi; e più ridicoli anccu'a sono 
quo' giornali che li accolgono con tuono 
di seiielà. 

Lo spirito delle liuppe repubblicane, 
deputaloMujunlieTuilppròvaia dal Uoich- si va dicendo, è eccellente. Grazie dei-

in orale delle truppe si rialzi. 
Vero è che secondo informazioni molto 

più attendibili quel corpo rimase com 
pletfimenle scomp.iginato, e che in con­
seguenza delP accaduto il maresciallo 
Serrano sarà l'orse costretto a modili-
care i piani stabiliti, e ad attendere nn 
momento più propizio per mandarli i\(\ 
effetto. . 

I! processo Arnim è fecondo di rive-

{Continuazxonè) 
Allora, 0 signori, non avverrii più 

come t̂ ìnte volile in passato di leggere, 
nelle riviste straniere desci'izioni delle 
marine d'Europa in cui la nostra sia o 
malmenala o lasciala completamente in 
ob,io; anzi avverrà il contrario, e quan 
do nei giornali degli altri paesi gli Ita­
liani, non abituati a ciò, leggeranno 
contìnuamente gli elogi delle m stre 
navi, oh allora, credetelo, si connro. 
verannò di legittimo entusiasmo e non 
ri fi uterini no più alla reietta la sua ra. 
7,ione alla nìensa comune [Ym (tpplausiy 
Ui posi dunque all'opera ma mi ritro. 
vai in un cerchie* vizioso; per ottenere 
1 quattrini erano necessLìrie le innova­
zioni ti per liU'o le innovazioni occorre-
vii nò i qiuittrini. 

'• Uivoltai ben bene il bilancio da tutte ' 
le partii lo spremetti, ma,non ne u-
selva nulla o ben poca cosa. 1 fondi già 
tanto sct'irsi assegnati alla marina erano 
dovati a quella massa di arnesi inutili 
che, come sapeie, ingombrano i nostri 
arsenali ; convocai un' autorevole Com--
missione di ammiragli, e, dietro il loro 
part re favorevole, proposi al Parlamento 
V alienazione di quegli arnesi {tiene, 
Bravoy / 

Signori, non aspettate eh' io vi parli 
a hmgo di questa legge; essa sta di­
nanzi al Parlamento, e i riguardi che 
sono dovuti a queir aìtt» consesso non 
mi permettono di parlarne pubblica' 
me me se non in sua presenza. Una sola 
cosa vi dirò, che fui sommamente dô  
lent̂ î degli indugi fi-apposti alla sua dì' 
scussione nell'ultima legislatura, -1. . 

E il mio dolore era ben naturale; 
questa legge era qualche cosa dì più 
che un-t semplice legge di alienazione, 
era una specie di voto di fiducia ch'io 
domandava al Parlamento intorno al 
programma che aveva esposto alla Ca­
mera e all'Italia. Non essendomi stato 
dato nessun segno manifesto d'appro 
vazione, il mio dovere era quello di 
nòti mutare se non entro limiti ristretti 
l''o[ dine dì cose eh' io avf;V;j trovato, e 
furono quindi necessariamente procra-
siinati moltissimi provedimenii eh* io 
sperava di prendere relativamente al 
personale. 

In quanto al m;.teriale, mancava la 
base, i denari cioè che mi erano ne-
cessarii. Ad ogni modo questa legge 
sì trova nuovamente dinanzi al Parla­
mentò, ed ho potenti rugionì di credere 
che questa volta verrà diî cussa, io ho -, 
vivamente pregato il presidente del con* 
sìglio che la quistione politica in que­
sta legge fosse cempletamènte elimina­
ta; io r ho supplicato di ritirare da me 
in queÉtà circostanza quella mano pro­
tettrice che i capi'della maggioranza 
presidenti del Consiglio sogliono sten­
dere ai loro col leghi meno Influenti. 

Sarei invero troppo dolente se una 
quìstione cosi importante, e dalla quale 
dipende tanta parte delPavvenire della 
nostra marina, avesse ad essere sciolta 
sotto V influenza di idee pùi generali, 
ma non tecniche. (Applausi), 

Se la legge sarà approvata, io con­
tinuerò nella via in cui mi sono messo; 
ma se il maggior numero di pollici sì 
volgerà invece verso il terreno, non 
crediate che perciò il mio programma. 
debba venire completamente abbando­
nato; potrà essere indugiato per un 
certo tempo, abbandonato io credo dì 
no. È nella natura dell' umanità di ri­
gettare talvolta lontano da sé la coppa 
del progresso quando hanno libato l'am­
brosia che vi è contenuta, difficilmente 
essa dice: Io ne sono snn^. {Appìausi)^ 

Ad ogni ;modOj o signori, rimorrà 
pure qualche traccia del mio passaggio 
al mini stero. 

Qualche cosa si è fatto, poco se volete, 
tanto poco che non bastò a destare Pat­
te! tzione del nostro paese intento Ad 
altre cure, abbastanza però per eccitare 
almeno la curiosila delle altre Potenze 
maritiuno. (-^cne). 

Sapete infatti che le principali tra di 
esse mandarono ì loro ingegneri a vi­
sitare i nostri poveri lavu-à; sapete che 
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la s!ei?sa Ijìjjbillerriì ci fece uUimamente 
]'ìrsigne (lìore d'inviare (sp.auicolo 
affato nuovo per noi) due jinembri del­
l'Arnmini gì in to a e^iiminare ì lovorì «lei 
noMvì nrótìiiEili, e per questa nigioqe 
poteste velie.e (l'ii l'ilìusre Bornaliy, 
cosirutiojc non BOIO di nome ma &< 
friLio deìiii marinabriuinn co, e memliro 
del r A)iimlrii gl'aio. Quiilclui co su si è 
foUo, e di qiicstu poclie ctisn io cer-
elvM'ò sorvolando di csporvene alcune. 

Ti parlerò in primo Inogo del Cristi)-
foro Colombo, corvetti» clie .si sta co-
stru mio a Venezi.». Secondo il piano 
origli'«'>•*, essa doveva etS.'t'O UÌJ' e.li 
zione aìquanto n'd^liorala della ViUor 
risani e di simì! genere, corvette eli' io 
ritengo non corrispondtno più ai nostri 
bisogni al l'estero. 

Noi che non = bbiamo porti nei mari 
lontiriì, e tuitavia possìanio fissnrvi sor­
presi da un;! guerra iniprovvisaj abbi.t-
mo biso^mo che i hastimenti destinati 
alle lontane crociere abbiano delle qua­
lità speciali, molte volte assai diverse 
da quelle cho richièdono, per esempio, 
gl'irglesi i quali hanno un porlo in 
ogni luogo. Io credo che un bìtatifoento 
destinato alle lunghe crociere debba a-
•^|re il carbone necessario preciso a pO:?o 
per ritornare a casa e che nello stesso 
tempo sia veloci;5Sìmi. La rapidim del 
Cammino io rit-ngo sia necessaria qua 
lilà in ogi.i legno da guerra, ma spe­
cialmente poi in quei legtn che si man­
dano lontano e che possono incontrare 
nomici d'ogni naturs \Continuft) 
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PROCESSO ARNIM 
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definitiva. Chi accetta questa base Irò-
vera nella Germania una Potenzi am^ 
ca.... Altrimenti, dovremo ottenere il 
mantenimento iella pace in modo dì-
verso..,,» •'. • • , . - . . 

M duca era mol'.o ogltoto; sì hignò 
dcUa stampa tedesca; quanto alla slam­
pa francese, gli avvertimenti da lui dati 
Simo riusciti infruliuosi..., * Se i Prin­
cìpi spodestati (ha concluso) o S. S. il 
Papa aspetlinio qualcosa ddla Francia, 
s'ing;inncrebbero a parfito,,..» 

: ^ ' . • • 
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TJIATTATIVE 
FRA MONNA JSAIIELI.A E D. CARLOS 
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Anche il SÌnd,ico di S. 6, IVe 
nezze* ha date le pròprie dimissioni. 

.a_M 

'••f^jry-
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Fra i nrolfci documenti pahblicati 
,in occasiono del procosso Arni ni, crc-
jàiamo bene riportaro i seguenti, cho 
hanno per noi nn interesse speciale: 

In un rapporto sulle relaĵ ioni delift 
, Trancia coli'Italia il conto Arnim 
scriTO in data 13 gennaio 1S74: 

Apparisce setnpre più chiaro che la 
situazione della Francia in Roma è in 
sostenibile. Ma non è necessario indi-

; I . 

nare addirittura verso una politica per-
• I 

fida per trovare che è supeiflao far 
capire ai francesi, die è del loro iute-
resse sumphficnre la loro posizione in 
Roma. Mi fa sempre nuova meravìglia 
il vedere la passione colia qu-ile la 
stampa tedesca si scaglia contro uno 
stato dì cose, che il Governo italiano 
sembra loller.ire con tacita rassegna 
zione. Pel moiueiH > sar(bl)e più oppor­
tuno non esercitare yê runa pressione 
sulla Francia in questi questione. Pel 
Governo fr<mcese è divenuL) una que­
stione d'onore di continuare iL protet­
torato sulla persona d i Papa nella ma 
BÌera attuale, ad un reclamo esctu:;iya-
mente italiano esso non cederebbe. Ma 
non gli tornerebbe forse sgra iito, se, 
sotto la pres-ione dell'opinione d'Europa 
0 ditit'o all'allusione di una eventu-de 
e generale complicazione, e.-so puterse 
ritirarsi. 

Il IS gennaio il principe Bìsmark 
gli rispondeva: 

Nel vostro rapporto n, 9, del 13 cor 
reme, voi vi oocupite drlle relazioni 
della Francia coir Italia e fate osservure 
che non è opportuno richiiimare l'at 
Menzione del -Governo francese sui pe­
ricoli che nccompiìgnano la sui posi-

F 

zione equivoca fra il P(*pa e ii Governo 
iialiano. Voi non credete conveniente 
che in questa questione, sì eserciti una 
pre.=59(one sulla Francia, la quale, come 
pfessiofìe europiia, non tornerebbe forse 
sgradita al Governo francese, per estri-
iirsì dalla sua ìhibar.izzata posizione a 
Ron'a,.,. ,: 

I giornali tedeschi non ci recano 
il rimanente di questo dispaccio, che 
per ììoi ha un'importan/.a speciiile. 
Un rapporto di Anii/iij del 17 otto­
bre 1873, riiVrisce una conversaglione 
da luì avuta col duca di Broglie 
sulle disposizioni pòî o benevoli della 
Fraiicìa, L'Ai'nim disse al à\mii; 

* N li non possinmo vìvere in pai?e 
se nt̂ n con un Gor̂ r̂nò francese, il 
qtude < ffi'a la giri:in?.ifì, fhe Tatiuide 
cartiì f,fG'gridl'.(i de'l'Fnrop'!, inquanto 
oi ii:t6s;'é3J5̂ j è d;i lui riconoìc'ul.! corno 

Bicordano i lettori cho giorni scorsi 
si ò parlato di un possibilo accordo 
tra I)on Carlos, o rex-Ilosina Isa-
hclla. 

Siccome la Liberti^ di Parigi, ri­
ferendo di (| n el I e tra 11 ati v e, aye a. 1 a-
sciato credere cho riniziativa ne fosso 
venuta da Don (Jarloa, lo stesso gior­
nale ha ricovutQ,lfi* lettera scgtieute: 

Parigi, 10 dicembre 1874. 
_r . . 

AJÌO caio signore 
Lèggo questa sera n^U'ULTIM'ORA 

della Libart^r. 
1 Don Carlos avrebbe fatte della a 

« perture per un accordo con la Regina 
* Isabella, la quale le avrebbe respinta?. » 

La mia ri imposta a questa frase condì • 
rionale ŝ irà quanto mai si possa eiffer-
mativa. 

A Parigi il 2 dicembre 1809 (subito 
dopo il suo ari ivo al p(WÌllon di Rohan) ; 
a Ginevra 1' anno .seguen e, l'uugusta e 
sventurata IL îa di Ferdinando VII di-
mandò ed ottenne imm&diafamente un 
colloquio co! PUÒ nipote il Re Carlo VII 
per trattare della fusione de' due rami 
e de' due partiti. ì diversi colloquii 
tra la zia e il nipote furono i più cor 
diafi: ma Dm Carlos fi.'iì sempre con 
queste parole: 

« Rispetto alle persone V accordo è 
« facile e lo desidero. Sul terreno dei 
« principii non possumus, » v 

Vi sarò gr.ito se pubblicherete questa ' 
mi.* dichiarazione nel prossimo numero 
del vostro giornale. 

Ricevete 1' assicurazione ecc. 
Gen. d'ALOÀRHiV contai di YEUGAUA 

j ri 

NOTIZIE ÌTMMWai 

FRANCL\, in, - Il Moniteur dice die 
tutte le elezioni complemeTilari legisla 
live sono fi3Si5(e poi 9 febbraio, 

~ La Liberi è dice che non sarebbe 
impossibile che il maresciallo Canrt beri, 
si preseiitasse candidato per le elezioni 
pohìiche wì (Vip- riimcdfo de) Lor,. 

— L'Assemblea prenderà le .gue va 
canze d;d 20 dicembre air 11 genn-no. 

— t! Gaulois dice che moUi deputiti 
eccitano il maresciallo Mac Mahon a di­
chiari rsi f.ivorcvohi n\ rinnovamento 
parziale de'T Assemblea. 

LNGIllLTFURA, i l . ^- A Londra c'ò 
stalo mercoledì un nuovo meelitig in 
favore del diritto di voto de'le donne. 
La riunione ebbi luogo a Hanover-
squiire Rooms. C*erano prê ênti varìi 
distinti giureconsulti, e fra l'elemento 
fomminino noiavansi i più ard* ntì cam­
pioni dei diritti delle donn?. Fu appro­
vata una propo5.*a dì miss isig r̂s, dì 
presentare una memoria a Disraeli e a 
GUulstane e una petizione al Parlamento. 

, ATTI UFFICIALI 
• .-7^^™-^^^^!»-^ 

La ^azsftta IJ^kiale JGI 15 dicembre 

tJn decreto in dat:i 2^ novembre Ifiv'ii, 
che approva alcune spesesTaordin^irìe di 
indennità a guardie doganali por servizi 
speciali preslntì in InOfOjh! inf**tti da e-
pidenia: per rìvncinazinne dì dette guar­
die e dìsinfozione di qfiscrme. 

Un decreto in data 20 novembre 1874, 
che sopprime i consolati di TaganroK 
e di Berdian«kii, annelLendoU alla giuri­
sdizione del consolato di Odê sAi al quale 
saranno a<? îanti due vice-cohso?ì di pH 
ma categorin, residenti, l'uno a Berdìan 
ska e r altro in Taganrog. 

R. Intendenza prov. di Finanza 
IN PADOVA 

' ; i •!• 

agri ROMA, Vi, - Il M nistro dì 
coltura e commerciti ha manifestato in 

' • • • • • ! » • • • • . | ^ . 

seno al Consigno del commercio l'in­
tendimento di convocare a Roma nel-
1' a tino venturo il Congresso dei dele­
gati del.'e Cu mere di cnmmercìo. Tra 
gli argomenti ch^ sarebbero trattati fi­
gurano i seguenti: Tariffe internazìo 
nali di fi rrovia ; leggi sulle borse e 

- - • 3 ' . . . ; - • • -

sulla pubblica minliaziunei relazioni an 
f -•' • • • - • • • - ^ r - • • • • - • - • • . . . . . . - . , . • • • . • . . - • . . . . - . . - • . • • . , . • • . • . . . . - . 

nue delttjì JErimere di commercio, consi­
derate rispetlp agii elementi che pos 
sono fornire per la statistica della prò 
d ozio no. 

MIIANO, 15. — Secondo l'ultima sta 
tistìca testò PStguitasi dall'ufficio d'a-
nagrafe, l'intero cornane di Milano ha 
27L5B4 ubitantL (Secolo) 

RAVENNA, 14, - Scrivono al Fan 
filila che dietro di!li positivi della qua 
stura, cosi bfnemer ita mente retta dal 
signor cav. Serafini, col concorso del 
giudice istruttore cay. Montanari Cerino, 
sono stati fatti v^ri arresti per il ten-
tato incendio con petrolio all'abitiizione 
dt;l signor Eugenio Lavagna, direttore 
del fìtwennale, commesso sino dall'ago 
sto dell'anno 1871. 

Questa nuova scoperta prova quanto 
l'autorità sia vìg le, e non lasci intentata 
ogni via per venire alio scoprimento di 
delitti che por lo passato andavano im 
puniti. 

ROVIGO, 10. — Leggesì nella Voce 
del Polesine: 

Ci viene lifyrit> cìv^ il sig. Alfonso 
cav. Torri h> date giorni sono le pro­
pria dimissioni d;j Sind JCO della ci uà 
di Aflria, lo seguito a ciò tre assessori 
ras:«cg<iar"no ieri anch'essi il loro man 
dfdo, per cui qu'̂ l Municipio si trova ora 
ficof<do. 

Iti più oltre; 

I 

Avviso 
Attivandosi col giorno 1 gennaio 187o 

la leirgfi 3 giugno 1874» n. 1052 sulla 
fabbricuziono didP alcool e della birra, 
si avvisa che per la riscossione della 
relativa imposta venne ìncaticata per 
tutta hi provincia la locale R. Dogana 
principale. 

Padova,-10 dicembre 1874. 
L'iti tea dente 

VERONA. 

w •••'-. 

s T^OTiiiE ? I B ; E 

Corte ti'AN«l.«ìle.— Presidente: òav. 
Ridolfi. = Giudici: Melali e Morosini. ^ 
P. M. cav. Gimbàrà. = Difensori: avv. 
Mori (per Michdotto Cirio; avv. Tian 
(j3er Malinpòìisa Giosuè); avv. Lenjìér 
(per Veggiato Ferdinando). 

Siamo ancor'a ai fui"li, ma questa voft:;! ' 
il reato non h più che tentato. Tre sono 

:• I -

gli accusati: MLihnpeOsa Giosuè e Vcjg 
gigfS Ferdinando^ ambi di Legnaro, e 
M chelotto C'irlo, detto Cahurlon, di 
Ponte S. Nicolò. 

La notte del 13 al 14 dicembre 1873 
Grigio Giuseppe era svegliato da rumori 
al pianierrerio della sua casa ih Legna-
rô  ove eravì un suo negozio di pizzi 
cijgnolò e di generi di privativa. Affac 
cìatp4 alla fiiieslra vide persone presso 
al hiuro ih alio di scrostarlo, che tosto 

• - . _ • • ' ' ' ' • 

sì uiloulanarono sentendo aprirai la tt 
iiestra, M atto di fuga. Lo persone il 
Grigio non ravvisò, ina dovevano es 
sere più d'uno. Si die allora a gridare 
ai ladri, e volle fortuna che i carabi 

. . . . . . . . • . . . y ' 

liieri in perlu-trazione lìerlm Romano 
e Giovanni Schiatti, udltìsero quel grido. 
Sentite dclK- persene avvicinarsi s; ap­
postarono, ti coisero il Mulinpensa, ed 
il Veggiato, mentre un terzo fuggiva. 
La voce pubblica però non tar 'o a de­
nunzisi rio nel pr' giudicato Caburlon, me-
dÌLitoro, cioè MichcloLio Carlo eh' era 
sla.tP visto la ,Bt.-ra innanzi coi due pre 
venuti air (iSieria di Sante Cre:ìccùte, 
detto Cesleile. 

Èssi rimasero negativi, ma il V{-ggs;d.o 
aprì quidche spiraglio alla vcri'à con-

lessando che s*era trovo lo coi due pre 
tenuti in qnelia notte, esc'udcnSo lut 
iavià 11 furio, uoloso pero di questo 
po' dì luce che irradiava la strada al 

j " l ì • . • " - " ' 

PuMlico B^nistero, egli negò rìcìs:\ 
mente Ogni co-a all'udienza. 

Il Griggio aveva per èlitre JjOO lire 
dì generi nella sua'boitcga, ed iu cu* 
Cina suppellettili di ratne per 00 lire; 
a qu sto »du que era rivolta Pinten 
zione dei ladri. 

Essi però hanno un bi-l negare, ma 
sol hiogo dcir-rrcsto venne rinv*^nuta 
una leva di ferro, ( h'era del M.d-rnpeu-
?n, ed un coltello a lama e fodero del 
Veggiato, fi cho fonda in quesi' ultimo 
un'riccuia jieconduria prr porto illegit­
timo d';irm 1 insidiosa. 

D'*po la requisitoria del P, M. l'avv. 
TI; n senza entrare nella colpabilità dei 
sing'di accu.-ìiiti, combattè la qualifica 
del valiiì^e ^ yoslencndo che, ammesso 

I 

puro un valore olire lo lire UO^ nel 
luogo dtìl misfatto, difficilmente ì la il ri 
senza mezzi, di trasporto —: dei (piali 
non consta — potessero involare tutto 
quanto era ivi racchiuso. Quanto ai rami 
della cucina es^i non ne avevano la 
cognìzionej e qui milita il vieto adagio: 
Volmlns non [et tar in incognila, 

L^avv. L mier si ri fori agli argomenti 
del preopin;inie, soltanto disse di iion 
insistere nella difesa perchè g'ielo vie 
lava la sua coŝ cienza di avvocato e di 
cittadino. 

X'avv. iteri sostenne VaìibC del Mi< 
chelotto, appoggiandosi agli argomenti 
alquanto indecisi (.li [dcuni lestimooi di 
difesa, che avrebbero visto l'imputato 
ai ciìftò alle 11, ora del reato e dell'ar­
resto dei maifiittorv 

• - " - • • - ' • 1 

i giurati però non menarono buone 
le ragioni dì nessuno dei signori difen 
seri, e risposero affermalivammte u tutte 
le questioni. 

La Corte condannava allora i dû '- ac­
cusati MuUmpensa e Veglialo ad anni 
B di reclusion*', ed il Michelotlo ad anni 
•̂ j per tutti la sorveglianza della Pub­
blica Sicurezza pt-r anni ci'ique, 

rincresce di dover notare che laH ci fu 
un dibattimento contro alcuni studenti 
dilla no.stra Università per maliziosi dan­
neggi amen ti, commessi in una casa di 
tolleranza, ed oltraggi ai Carabinieri. 
Gli accn.-<atì ertano: Mosconi Girolamo, 
di Girolamo, d'anni 21, di Verona; Ma 
raspin Pietro, di INicoIò, d'anni 2!, di 
Pirano; Polacco Ulisse, di Mandolino, 
d'anni SO, di Ostiglia; e Mazzoni Ales­
sandro, fu Luigi, d\̂ jnni 27, di Verona. 
L'tici'usa di oltragiii ai Carabinieri posa 
so! trai lo su quest' ultimo. 1 fiUiì di cui 
sono imputati avvignerò la notte d.d 13 
al 14 dicî mbre di qut\st'anno ed il dibat­
timento venne tenuto a citazione diret 
tissima. Sedevano difensori l'avv. Cosma 
pai tre primi, e l'avv, Menici pel quarto, 

:presu;d< va il sig, Valliceili, coi giù 
dici Madamisn e Volpi. L'accusa era rap-
prt:sentita dal sostiuiio procuratore del 
Re, sig. Fochetato. 

11 Tfibu.iaìe ieri alle ore 5 rimandò 
assolti gli accu'iati Maraspin e Polacco-
condannò il Mosconi a lire 50 di am 
mend ì, per maliziosi danneggiinnentii, 
ed il Mazzoni a lire SI di multa, per 
oltraggi ai Carabinieri. 
, KÈlhattSìJiacjnff prosilo il R. Tribù 
naie Correzionale di Padova : 

18 dicembre. Sezione prima. Contro 
Bi arcuo Antonio per possesso d'arma 
insidiosa; contro Xaboron Benedetto per 
contavvenziono airummonizione ; contro 
Galvan Giovanni, idem; contro Fiibris 
Valentino per a; proprìazione indebita ; 
contro Benati Salvatore per tiuffi. Dif 
avv. Morbiolo, 

* Sezione seconììa. Contro Cazzuro Pa­
squale per coìdravveuzione alla caccia, 
dif avvocato Mucola; conteo Bevilacqua 
Giambattista, dif avv. Fantoni. 

• 7 

Ai bi.'imo Li'js'stito ieri ŝ r̂a in Teatro 
Concordi otta cOlif ronza del prjfcssòr 
Chmci. 

W publ)l)ro non era nutnt?-ro!̂ o itia 
set Ito: vi si cintavano mofti proft-ssori, 
e studenti. Non maii'.'ava il aesso ^en 

' " • • " • ' • ' " • i S j t i ì ^ i u 

'f! 

i-iÈ 

die, al<ratto noturalmrnlc dal tema l a v 
Vomia e U lìomanzo, . . 

Siccome questa sera il prof. CMerici' 
terrà la seconda conferenza, ci ri.'̂ er* 
vìiuno lìi parlare domani su entrimb/, 

diì ijEjficuiciio. — Majtcìlì prossimo, 
22 dicembre corrente, saranno posti 
d,dla localo R. Amminiiìint/ione di fi-
nanz!) (d pubblico incanto per L. 10273 
campi 8 circa in Via San Govanni di 
Vfrdar'ì, chiosi da robusl;: munì ed 
ad'acenti all'atUi-de vastissimo Spedale 
mi: il';-re, • . 

Ti sto dopo l'altra R. An mhuptrazìone 
d̂ ì̂la guerra farà recingere dn una so-
coiidf», nuova, valida ed estesissima niu-
rEigliu i pochi metri di terre io, che gì 
vr:nnc.o risi^rvaù all'ingiro d̂  quelTim-
ponente stidiilimento, per dividerlo dalla 
proprietà alienata. Quest'i ni pnrt:inte ma* 
niifiU o costerà una somma al militjire 
Itt'U p'ù rdevante di quella ricavata 
dalla tìi.anza ed il pubblico tr<!rio, che 
compftndia eniranibe le gestio-d, dovrà 
SI'pj. or lare inutilmente qu-.'Sto ingiusti­
ficato ffpffco, ed inoltre: 

Perderà senzj prtditu) alcuno i sud­
detti campi otto, tutti già e vcondatì da 
r; nra, chio atuidlme le ghf ntluno l'an» 
TI uà rtriuiiia di circa L. 12U(I. 

Avrà tolta ari;*, luce e prospeUo a 
tutti 1 piihoieTa del va?to nosoi;omio. 

Si esp: rrà al p',»i icoiii di vt̂ dero (osto 
0 tarli eretta, al di là subiio della sua 
linea, alti e costiuzioni iuci mode s nq>re 
e spesso dannose pel la loro elev:iZÌone, 
pel la inei tornata veiMÌI;i zione, o negli usi 
speciali a cui venissero ileslìnute, liduno 
dei quali potrebbe recare i?ravfì pregiu­
dizio ai poveri degenti che non >H rado 
abbisognano della nuìssima quiete. 

Ripu 'icj'à uno dei principali requisiti 
richiesti da questi siabihmetui di salute, 
F isolamento. 

Si metterà nel pericolo di difettare 
per lo avvenire di spazio, onde ampliare 
ie f.'ibbricbo esi.steniì, o costruirne di 
analoghe e finalmente, avendolo, getterà 
senzT lucro, anzi con d.-mno emergente 
come ho detto di sopra, una preziosa 
area, che destinata a comodo e IJoto 
pfj3i-egg!o, puiò alleviare lesolTerunze e 
mii.orare la convak-scenzu dei nostri 
bravi soldati. 

Aggiungasi cho colla vendita di que­
sti C'jmpi viene precluso aììo Spedirle 
un più comodo accesso ai conterminanti 
.«paiti murati dellfj città, di ragiono 
erari;d", che, in quella remota zona, 
amen i ceduti all' Ospitale medes'mo, 
sfiniti che uniti al giardino e conve­
nir'n te ni ente ridotti e piani ali, si con-
veriin bbero presto in viga collinetta, 
animata dalla sottoposta stradti di cir-
convittazione, didla ferrata (die la ra­
senta e (\-\ una ricca pliuiura co olì nata 
dai monti lontani. 

V̂ oiTtji pure fopse atlìvato un am lo 
foro (il porti/ nella mura s(e.-;̂ a dn m t-
tes^e in comunicazione diretta coll'e-
aterna strada di circonv.dla/.ione. Q or sta 
porla dovrebbe dî r accesso, soiamenta 
nei filali periodi eccezionali di gu- rro 
e contngi, ai malati o IV'rtti e rinitìi-
lere pure alla vicina necrt>pnli i nicrti, 
?enza maggiormente funestare i viveoti. 

Chi non ha veduto, dopo l'eccidio di 
S'dfcrino, per due ore eterno slihiru la 
lugubre processione dei carri c\\e i,r.ispor­
ta vano 1 poveri feriti e saniti tu i loro 
strazianti lamenti pello siii'^timento del 
saŝ io suda luuĵ a via che dalla st-.zione 
conductrva all'improviSato Spedale dol 
Sem icario, n n̂ può formnrsì ide ade 
guata del qutmto si siano ina.sprito io 
loro ferite colla tortura di quid fatale 
tntgitto. Uno (cu quei disgr îz; ti. g'ai' 
veliteli te leso alla testa, mi àssicur.iva 
diH non si era qnasi ?ccon.o del suo 
misero si"lo dalla Bt.izioné di Verona 
a quella di Padova, ma che qui, sui 
carri sonVi patimenti supremi e cied(iva 
impa'/zire dall'atrocissimo spi si ino, 

Peridiè, d rò lerminani'o, non ?i dovj'à 
minorare le angos de e pr<scuriir̂  tutti 
i conforti possibili (poti'odoli avere a si 
bu' n nu reato) agdi egri mari ir- de! dove 
> e, iti valorosi solventi la^-ujircmt impo-

: sta del sangue, tanto più cho la progredita 
1 
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civiltà li rci'tula ndo%so, àariTÀ UIÌÌHÌ ^ 

le classi pifi L̂ 6n'il mente educata ó pìOt 

• éonDpliamf̂ nlo ìslrnìle*?^ • • 
. R inf'omfHido (Pi&'̂ te malGrìidi osàor-

w va zìo ni ai se lino dfjlìe no t nolenti nostre 
MaKÌH'nUuroì pregnridole iiifiMManlo di 
fio *p Q n ( le r 0 prò v vi sor! a me; U :5 1 - Im m-
fìentij irrépai'i\I)iln licìtu7jnn( .̂ 

f .• A Fi rrétto, • 

l?*''f ^̂ j pn'i'incfare chi l'nitro ìer'si è 
' cosUtuita ÌÉ Padova i.ui;i Si'fMefà in '»c 

ooniaiidjt;) o l capitale di lire 480,000. 
Qncsìia Snefolù si propone per iscopo di 
ose^uire operazioni di Baaea, con iiiil-
rìzz^ p.ì ni colarti allo sviluppo industrialo 
liel'c pfovittcio venete, 

Egri?gi nofnì Égarum in questo. So 
Ci eia, F ra i e sa pi t ; d i ̂ ti ir( w a n si i ti o in i 
dei ^ìg;?. Luipfi oolite Cisnif̂ Miii, corain. 
A'"ìnct'nzQ Siifuni) Bredaj, Vincenzo cav. 
Z ita, avv. ì) lìenedettl, la ditta A, Colla 

'di jRpma, e Ftìltci« Luigi Brela. 
Ferrovie) v<L!ii»e4e. — LeggCBÌ nella 

Gazzella di Treviso^ JO: 
L'AasfiììUleA dol Cooaor?;o fe'̂ riivJario 

« 

dt: Ile tiN ̂  pr* 5V > n eie. P.-id o v; • • T re vi so- V i 
cenza, raccoìiapl og^t ptess > negli ulììci 
di questa Dopi ita?, io ne provfnoiido, dopo 
di aver rìcosìiluiu) il propria Comitato 
rieleggendo nno dei suoi membri nella 
per. ouii del ĉ tv. Lor-î idie ne era uscito . 
.jj.or sorlegjrio, e ricoafermundo a Pre­
sidente l'illusrre senatore cav. Lamper 
l̂ict), wvliie le informa/inni rtd cs-a oftorle 
dal >uo Pr̂ s;<ie;ìtf3 intorno, aMe trattative 
che ebbero Umg i a Roma approvò a pieni 
voti i p'eiiniin.iri ODnchuisi fri il Co­
rniti lo e la Società delFAs^a Italia per 
tatto ciò che si riferisce alla cosirur.io 
+ 

|ìe, atmarnento ed esercizio delie linee 
ferroviarie del Copsorzl), plaudendo ab 
l'opera de] Comitato. 
^Prinia della riunione dell'Assemblea, 

il r. Prefetto, il C-ÌV. Sindaco e il cav. 
tuìgi Giacomelli, reggente la DfipuIa­
sione provinciale, ne e imolimentarono 
gli egrep'i ?vlcmbri, f;5̂ en ìo3i interpreti 
dei sentimenti delln città e della prò 
vinc'n. 

UH <IiiieB!ini i\ Plistìi, — La Provhicifi 
ili Pisa dt:l d3 reca i seguenti p irtico-
iRri intorno ai w\ grave duello avve-
luitf) in quella città ; 

Noi g'drftd fO corrente giungevano 
in questa città sei còrsi, riisiinti in due 
comitive, ciascuna delle quali prendeva 
ali (Igino in una locanda diversa. 

Verferdì mafttnn (ii) avanti jsi'irno, 
uscirono dalla città in due cirroz/.^se 
parat ', e andarnnn a discendere tutti in 
luonfo detto le Trlncmì Dne -̂ ìei nomi­
nati signori, apppna la hìr.e tn 'dii.i^'i, 
s\ìo«\;ato \'libito ed imptu^^nate le s»ade 
dettero prineìpio nf] una p-iriita d'onore 
cU(̂  terminò in breve aven In nn'> di 
esM rìpoi'tata una grave ferita al fianco 
dié-strn. 

Il ferito venne nooveratn nella Cfisa 
di un ecfìtfidino od afdd.̂ lo all^ onre 
mediche. Gli altri cinque si.f!fnori ai al-
ifontanarouo. 

Più tardi venne arrest'lo uno ''̂ ei i3i-
gnori "̂ teî ì̂. in̂ ìent?» f̂d un ^Itro còrso 
arrivato in Pisa molte ore dopo ì primi. 
Ouofti però avendo (rfnst'ficuo di non 
avere in nirun mido preso narte al 
ci nel lo è stato riaìe=«'o in bbìrtà. 

Il ferito rleniti fli d;rfl il nom î del 
suo nvif*?r^r»rio. 

Il du'illo pare a lì hi 9 avuto luogo al 
seguito di ma qnéstìonp mlìtic ìmne-
g^nta in uno dei t̂ '̂orr»;»!! d slbi Oirsiea. 

Ouesjy'i s"ra anc/''r'i le c.indizioni del 
ferito sono ìììoltn ŝ ^̂ avì. 

fj'SBi»)(><»B'raÌrSepi Ai Rw^s^a, da no 
tizie die la i^erapAym'iwzn dice avere da 
S'in IV»-00, risii]terebbc. non vosrlia colà 
pvolnoSfare la î u* dimov;*, oerchè «̂ offi-e 
di nnstaaii. e quel clì̂ iaa e qrieì luoĝ hi 
ine fi n tey f >l i pi ù non l'ai le'.tan g. Porcai, 
conli'inando eod̂ estn malessere', l'buoe-
rfitrìot) rnnieì'Mìhe dì forn-ìrseoo In Um-
sìa fra tf> g'orni, «̂ jslva a 1 egp.ì̂ rimen 
tare d' niiòvo le nostre niiré bel ven- [ 
tiifo estate, 

l gìoinnali dì Genova non confermMìO 
quelita nntl'dh eri atyg'nnffono anzi elio 
Lì C/.n'ina eonti di rest'ire a S, IV'm j 
lutto V inverno. • 

JìolleUim del 15 e 16 dicmnbrù 
Nascite. -^ Masclu 1. — (•'eminiue % 
Matrimoni. — Te-isnro Giuseppe fìtta-

uolo, ceiib- ,̂ con Fiiggin Celeste. i)ua 
noia, nubile, entrunbL di Volita Beroz .̂o. 

,1/or/t. =^ Fa verini Oitisf̂ ppn fu Gio 
Vanni, d'anni 7t, giolelif.'re, vedovo. 

Neurovo jp:«r U' bella di Paolo (Panni 3. 
f:ferto detto Pedron Luigi fu Giusop 

pc, d'amii t'A), possitlente, vedovo. 
Fossirini Vanart'l Ann;i Mirla fu Gio-

vftnni Al vite, d'auni 7H, possidente, con 
iog.'ita. 

Cavallari Meli io Ter est dì Giuseppe, 
d'anni t\S, civile, eoniugatJi. 

Salaoi dott, F'-'anct^co fu Giovanni 
Antonio, d'anni 82, mciltco, possidente, 
vedtivò (Tutti di P.idova). . 

Mar* betti Candido fu P.isqua'e, d'anni 
39, villic'j coniugato, di R fVtd in. 

Pennati Luigi di Ferdinando, d'anni 
3fi, cel;b , muratore, Iì;a33ùno, pròv. di 

t 

H i i r » * b' •Ji^ri i_a-vij i • I ^ r « b- — 

l*r<̂ NtfJlt<r» a à*r«»ii d4"liln c i t t a 
di iailttiio. •— Creazi(>ne IhOO. 

33" Estraziofn: pubbdcarocnte e.-;;egilìta 
il 10 dice/libre 1874. 

Scrii* osi r al lo: 
501 — 820 - 4027 — 5200 ™0GS7 

fìJlenco dei numeri premiali: 
Serie 
MW 
M>27 
40r>7 
ti(Ì87 
tUi87 
Gt>87 

S20 
40^7 
tmm 
mm 
(ii)87 
tm 

tMÌ87 
mi 
mv) 
mi 

natio 
820 

N u in. 
91 
% \ 

80 
M 
13 
23 
71 
t)8 
10 
73 
m 
48 
m 
83 
3̂ fc 
87 
38 
97 

Lire ì 
tiO.OOO 

1,000 
noo 
Kìtl 
100 
100 ! 
100 
i(;0 

«0 
m \ 
w 
m 
m 1 
50 
m 
50 i 
m 
m 

Storie 
40 7 
40^7 
890 

' imi 
8-T) 
S2(i 
8% 
8iit» 

4'i27 
1 8'̂ fì 

5200 
504 

SJSOO 
6087 
m-) 

ì 8^6 
, 6(ìH7 
1 o2t)0 

iNum. 
40 
Co 

^ 

f;.7 ' 
46 
'ài 
0! 
78 
84 
9» 
4 

28 
a 

ili) 
GO 
8f 
GO 
.M i 

Lire 
20 
20 
20 
20 
^0 
2t) 
20 
20 
2ti 
20 
ao 
20 
,20 
^0 
20 
m 
•%ì 

20 

I 

Ag^''Uì)^Q però ctie qualora la sezione 
d'accussi non atntncua tale dichi-̂ rf̂ zione 
e debberi doversi procnd Te verrà prò 
Sentata la ebìta ricbiesta. ; -. 

il niinisfro defl.-t giierr.'i presenti U 
prego Ito pfT le basi org-uìicbe drlla 
milì7ia tprrìlorìale o dellh gunrdià co-
mun-de. .- r' „ 

SI comunicano le cnneb^mn' della 
G'unta, per l ennval'd izinnn dfdle elf> 
zinui f'f>nte=ifale di Aìtì^no, Nola, CaafH 
velrn»o e "^nrfhrtnnfi. 

F,a Cnrnem le a poro va, d'*po oopo.si 
zi'in*̂  dì Ti^'prplis e di Laporta, rigu'ird > 
albi eb>7'nne dì AìVano a f̂ nì risnnnflono 
Pit^piliy ^oìiffiiVm e CnnU'lH, mini^itro, il 
qnnV rìf'^rnndnisì n^lo nrru*?'̂  fritte da 
fìf'prHiii negra reefsmienfe eh e il Prefetto 
dì Homa î hbV'V Û î ô ove ŝionv sopra 
gl'impiegati e i rettori di quel Cnlleofìo. 

9)* rinreni'e l'̂  d'sensMone del V>ilancio 
d'entrata pel I87?>, 

Se ne approvano aUri eapltolì. 
Il eppitoln <!nll'i fâ qa d' vetrlstpo dà 

at'nfr'niento nd o=servnzioni ed istnn/.e 
di M^ne'o'. 

Mhìqh etìl ( m'ni ̂ i ro) dieb 1 Ĵ â t̂i rpih • 
sto propos'to fbe non iotprrleva ri ore 
seiìV ''e \\ ì*>gg ̂  per fìUÌliià degli atti 
non yoffìtì.ir'^it. 

i .J^«'*L.—_L..^;» MiiiiriaTiaìi'i 

È questa ò la grande preoccupizioiìe 
del moineutò e ì |uirtUi si datino attorno 
per tirar le,acque ni proprio mòìino. 
Pei* esempio qui si dà per sicura Peìe-
zinne dell'egregio Tenoni a Rovigo. Il 
partito Vare si dà un gran da Tàî c \nT 
aprire Montecitorio a un avvocato Pa-
ronzo, giovane dotto nelle cose econo-
miciie, mu intinto più del bisogno di 
demucrazio. Non credo clie Rovigo sia 
collegio d:\ cedere a qi^este lustre, e il 
nostro amico otterrà qucUa giù tizia che 
nello scorso mese gli fu negtta, 

A un altro Collegio del Veneto si 
pf-ii9fi molto in cejic regioni: quello di 
San D.iniele. Si vorrebbe che <lucgU 
elettori restituissero all' un. Ricolti utia 
deliu due braccia cbe lui perdute, cioè 
l'on. florte. Corte appartiene all'Opposi- [ " ||. rìispaecio di Bismarck !el 20 sit 

• - I l * 1 * 1 1 * * ' 

qu de emendnmenlo del primo progetto 
oritj'n&le presentato. - • 

Bruxelles^ IK, 
Un corrispondente parigino dell' Infi^-

pandafìco belge annunzia cbe Labouìnye 
avrebbe dìchianuo cb'egìi non acceUerà 
alcun portafoglio, se prima non è pro­
clamata la rcpfd}b]ica La lei fera pub­
blicata tempo fii dal Journal dos Dèbats 
cbe conteneva un programnja pella fu­
sione dai centri, non verme compilata 
da Laboulaye. :. 

La France ìiUnunzìa la comparsa di 
una nota uffî io^o. ^ î̂  ^^^ X^\}3^^^P^ 
la commozione prodotta nella stampa 
francese.dvUu pubbìicjzione (Jef ^f^u-
merui d'Arnim. 

] AUro del UL 

•i4. 

zoiiu; cionulUmeno io creilcr^d che i 
no. tri amici di San Daniele provvede 
rebìiero alla buona causa mandrindolo 
essi alla Camera., 

L'altro braccio, l'on. Fìonbri, glielo 
resiituirà fot se all'egregio ministro il 
poMrgio (ìt Ft;]ir6. -Questo ni'è stato detto 

a>,f>in, <T̂ iM. n h-p-^ma ptirìnno sifl quavaunq^ie suUtì rive del C.>rdevo\e si 

d _ i . . . . . . f _-+ 

R. OSSERVATOKIO ASTS0N03IIC0 
D P A i) (J V A 

18 dicembre 
A mezzodì vero di Padova 

ren\po inòd.di Padova ore i I in.M :i. 50,0 
Terapo i-i(id. vìi S^^UÌS ore 11 m. fi9 .•i. i7.7 

Osservazioni 'HleoroÌo"f/fffir? 
esei^uiie aU'iìlUìziî  à\tn Ì7 dai suolo î  i 

fini fiiritli dnj^miili rifT^r'Uini! 
finqnfìm. ^fn^^ì. EnijUn. Tnrrìrìì<mh 

Z rU /* ì)ppr<'(i<; \vM ino <\i\ ca{)itrdo <i\&\ 
d;ìZ'' 'P.tf^rrii dì een^iimo. 

A tolt!^ qnriafp n«sé''V;izìoni MivriliPlli 
(\v\n\?;ivo'\ r'spnnd*^ con ff'l\'u'.rìmenti R 
dirb a razioni. 

ô̂ \̂ìT\?iJ\ i'\\^ fra ^̂ i î̂ ri pres n 
tf̂ rfi il ornjTpitn di riforma dei dnzii 
di eon?nmo. 

Lo sie-'so ministro proseuia iì prò-
sret'o di b'ggf̂  oer autori''7nzione del 
pfiqnj-.̂ î iA òrnv '̂ìsn '̂in fl»̂ ! bilancio pas-
SA'o 1875. Cbiedendo cho Pesa me del 
mcde^mi ^ =?a If̂ ferito alla cnmmissione 
del bilnnein. . . 

Non ost'tntfi l'oopoaizione di Lnporia 
e di' SfismilDoda lo Camera approva 
l'istanza del ministro, 

Aqpnzia f^tefani. 

C)ro 
9 aiiL 

0'e I 0:?: 

I I — • - 4 ' - . - ' -

durom u. 0**—nnU. 
Tcrtr^omet. cr-migr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa! . * 
nir. e for. d l̂ vento 
Stato dei cieio . . . 

747,7 
3 3 

U 02 
86 

3 0. : 9 D. 
• rf 

746.1 74L>.0 
t 6 2 f^V'i] 
6 02' 5.47 
83 i 01 

NO 2li:>jKlS0 1 
uut. nuv. ' qiì'̂ sì' 

nuv. 

K 

Secoli do le nostre informazioni, non 
è poplin vero cbe il gen raie Gar baldi 
si disponga a veuìre n ììom\ 

Assicurasi in alcuni circoH polit'eij, 
non «'ippinmo o'̂ i con quinto fondamen 
(0, che varìi deputati ipflg'pU delVa Si­
nistra abbi:ino manifestato Tf^wiso ohe 
pel 'mamento ìa presenza di Garibaldi 
alla G mr-r.̂  surebbe meno opoortmii:!. 

(Liberia) 

parla bissai d'Aaial.io Fusi nato. Io non 
credo che il simpatico poeta voglia in­
durai a entrare ora nella vita politica, 
dopo ì t Ulti rifiuti opposti negli anni 
par̂ sat', A ogni modo, se vi si inducesse 
davvero, siìfh un volo onesto e un vi­
gile pensiero di patriotismo cbe la Ga-
n'e'.) guadagna. 

Djve per altro il lavoro per le ele­
zioni sujjpletorie ferve poderoso, è nel 
M(:?,zogiorno, La dimissione dei cinque 
della Giunta elettorale è semplicemente 
uno stratìgemma di guerro. L'Opposi­
zione vuole darsi per martire, e vedrete 
che l'ggiù, dov'essa ha tanU seguaci il 
tiro le verrà fiitio. Essa conta almeno 
di potervi gu :d;'gnare altri cinque col­
legi riconquistando q\ielio d'Avellino 
cb ' fu lì prima scintilla di tanlo in-
cundio. 

Staremo a vedere se i successi ri-
spop.deranno ai voti. ì. F. 

lembre 1872 viene m molte guise uti­
lizzato dai giornali reazionari contro la 
repubblica. La Liberiù rnostra deffe in^ 
quietudini, e chiede quUi iviotìvi deci* 
sere h pubblicnzidiltì di quei dis-ìacci. 
Il dotto giornale opina cbe Bismurck 
abbia inienzionc d'influenzare le eiezioni 
in favore della rtpubbica, in quintòclìè 
la presenta coiriC guarentigia .li paco.] 

- I — . - H — • , 1^, 
i MI II I ^ I :zic: 

ÙLTIMI BISI?*A.GQI 
{AjenfAa Stefani) 

1*^ - J n^i*^ r iTT. - i^ 

Ptirecchì giornali additano chi uno, 
chi fdiro alto impiegato come nuovo 
presidente del Consiglio di Stato. Noi 
fibbiaino ragione di credere che rof-
feria di quei supremo ufficio è stata 
fa'tiì d^dl'on. mioi&tro dell'in tei lìo ali'on. 
Carlo (̂ <odorna, ministro plenipotenziario 
d* india a Londra, del quale si attende 

Da tnczzodì del id al me'-̂ zodì del l"? 
Tempenxuira in r; ss ima —= . 6 3 

» min iosa =: 4 0P..1 

A propo.Si'to di uoa frasfonmziiooe ac ' [a risposta, che sì crede abbia a e.'̂ soro 
cennata \\'A Fanfailì, e da noi riferita, ('.ivorevole. (Opiniorte) 
o.U' dovroldìe avvenr'-^ coli'anno pros 
simi nel tì^iornile, !,a t̂ ìce di'ila Ventù -,~j ì^c^awsuSKser^Tis^Ki 

qu -Sta n. 1 mo nnmcro<ii Eejrisera scqv'̂ ; .s Ei f t ra i to da i ^iorrj^li eistei 
Fantiill'i ieri a sera « ĉriss'! un urti-'o- -—̂ .Ĵ -̂̂ .̂ .̂ ^̂  

' ~ n r r ^ ^ i J J 

Tcc&ezta 10.-Rendita it.7:i.f)o 7oC0 
I ti! franchi ^2.15 22.16. 

Mllaaso 16, - Bc-ndlt̂ t Ìt. 7fi.no 75.60. 
J,M frruichi 22.13 22.11. 
Bete. Va crese^indo il migliora 

mento nella siiuazione serica con 
a amento nei prv̂ zẑ  

Le greggi e sopra tutto nei tiioli 
fini, e nelle qu dita cla-̂ siche su 
iti imi e belle hanoo risiuitito m.ig-
giormrnte questu fuvoievo^e ten 
denza. \ 

Grani MeViVìio Cucco. 
IJIOBS*» , 1 ì\ — Sete. A ffari i i niit;i ti : pri:zzi 

dibattuti. 
• j . . r f . '•» • ' " - i . 

11 • . ^ i i j t » ^ 11 

UI/t"'BiB NOTIZIE 
• f W I 

P a r f a m s f i l o itiì 5 

fi 
Uìito ?'!''* preies:^ « i,r >sfo''!niiz\oiv » della 
Voco dvUi Vmtà. Qul̂ •7,ta nnUĵ if» dì 
« tri'Sfo'tnazioni » g'i viene t da fonte 
buonis-̂ iOla. » Tu'tiivià nnn sa se sia 
t; veri 0 no la notizia « Prevede «f lo 
snvnt̂ tH 1 ed -'^petl i d>d « tuono » di 
queste i la veftt. • 

Lfj vefiià i.̂ -iê i diremo. Tutto ì*arti-
cole ito del FaHfii}[a.kA^ '̂'*po -̂  fonde 
un ciimnf' dì ^nesitte z \̂ la principale 
tielie tiudi è qn -d '. del € nuovo gruppo^ 
Gli eg '̂egi s:>;n'>ri cbe noinina FnnfnUà 
sono lutti Ve echi m-'Oìb ideila * Società 
Romana per gU interissì cattolici, i 

Nei'a matt'na.del 14 corrente preigo 
:] Ministero dV'Vgrfcglt ira e eomniercfo 
ebbero principiò le provo degli esami 
pei e uìcorrenti a'io fiaitedrc vucaati ne 
gli i-tilolì toerneì, U numero dei con-
correnti è di 203 ilei quali 41 pereSimi. 

l 

Jl; 

\^ ii^i nano 
CAMERA niill DEPUTATI 

Priibìdeu/.a BI.VKOUEUI 

f*i)rrie^e e la sera 
t'tl iilei^nì^hr^^ 

t 

I ' ilassia il ministro della guerra^ 
eapo deir Accademia di Mi-dicina, ha 
fatto liberare Lilcimi studenti, accus.'li 
di tumulti contro un loro professore, 
Sicc-me poi al ministro constava che i 
disordini della scolaresca erano provo­
cati, a norma dtlle confessioivi dt:i stu« 
denti stessi, da alcuni articoli oltraggiosi 
pubbli, 'ali nei giornali e che erano com 
pihiU (hi qujIelle collega del professore, 
oggetto dei toni ubi, così st riservava 
di presentare all' Imperatore prop -ste 
analoghe in rel.tzione ai professori sud-
deiii. 

r n ^ . J-^—«;. - ^ • • ^ ^ I l I — — 1 

SPKTTACOLI 
TR.'Ì.V^*IÌ ^A«iBi.4ii.wii — L^ fir-im-

matica comparo fa G^̂ silini fiiaggi.RoSii 
'"'-pprca.ent.'t: Lord thp^m fi Venezia; e 
III farsiK Ufi brillanto in tragi'dia. — 
Ore 8, 

Seduta dd -UÌ ditumbre. 
Si comunica U'Û  domnn'ia del procu­

ratore generale di Lucca per auiorizza-
z'one di procedere con'ro il tltpuiaio 
Tosi'nncUi, imputato di brrgli eletioj-ah 
nella (dettone di Pisa. 

MaììlhtiVih chiede al in Inibirò guarda 
sìjiilli perchè non ijresi'riti la do ora nd a 
di auioriu-izitHu-; a p '̂oceder'- coniro lui 
stesso per il processo di Villa Rulli, 

yìljiknij mJrnsiro, nspon le non bcccir 
rare, siunteche il Pubblico Ministero di 
chiaro non tarsi luogo a prò cedi mento 
contro di lui. 

^̂ OSTEA. COimsrONDENZA. 

Roma lt> dicembre. 
La discns-done p;)bblicu l.uigue e lutti 

i lavori in g-nerale, quantunque, alS'ap 
pareo za, f ( ti v issimî  danno fi ulto '=s;;ai 
S'arso. Lo sciii'Òcnò domina assoli do o 
fa sentire le su'' c-mseguonzì rinche 
hfdr*;doiosfera politica. 

Guardate^ in prov.i, alla convaU;(a 
zionf; dei poter;. Sarà griin che se la 
C'MucVi'' dop'ì \\'\ me.̂ e pottà dirsi pio-
namrnie accertata, e quando lo sarà 

^iirà d'uopo to!'nare da câ io e ricorrere 
alle u-'iie per compiere il numero. 

Ber^iinOi 15. 
l\ Coti iglio federale accetiò oggi le 

convenzione consolare Ir'a la Germania 
e Is R(irsia sulU basi del trattato cóh-
solare frunceseiusso, 
' Domani 11 Consiglio delibererà sulle 
proposte del Coòiitato rifl.ttenle Ip legge 
biuicarla. i l ha per Indubitata P RCC<'.C-

tazione del progetto d'una Biiinca impe­
riale con un concorso generale^ e IV 
desiontì allo concììzknn prussiane per le 
irnsfprmiizioni della Banca. Giovedì la 
CommÌBSionc banc;irla del Reicbsiag ri­
ceverà una risposta confidenziale 'dia 
sua domanda sa il governo imperiale 
;icce;ti il p!Ìnt!Ìpio.d'un,i panca dell'Ini 
pero, f.'Vmvdat'A in VÌU progetto, diviso 
per £U'LicoII, i] q'ude poi accord.do fra 
la C onmissione CL! il governo sera pro-
sOiìtatQ dopo il capo d'anno al Reichstag 

VERSAILLES, IO. — (Assemblei) Ap 
provasi in terza lettura h legga di-
cb tara ole soggetto al servizio militare 
ogni ìniììvìiiuo di origine Straniero, 
n îto in Francia, che non soddisfece 
ai l'obbligo del servizio militare noi suo 
paese. ^ ' 

Plocusc prese) ita ui.a petizione di 62 
francesi residenti in Egitto, 'he doman- -
djno il mrui lenimento dei le capitola" 
zi ini. La Commissione propoìie di rin­
viare la petizione al Ministro degli e-
tìieri. 

Gambetta appoggia il rinvio : si lagna 
che il ri;iuka(o delle trattative coli'E-
g uo non sia stato comunicato all'As­
semblea. 

La petizione ù rinviata al minisirc. 
IJmrì Marlin doman «la che non si 

pongi airor;ii:ie del giorno di doniiinì 
la seconda dtjbberaz one ridia legge sul-
P in .segamento superiore, perchè pi-a-
aenterà un coiuro progetto: la desira 
non f; eco use me. 

Succede un vìvo incìdente. 
Si procede alla votazione su'la pro­

posta, ma il numero dei voti essendo 
nsuffìeiente in sejìuito all'astsnsione 
idei fa sinistra LÌ questione è .'ìggiornata 
a lunedi. 

L(\ Commissione liecise chR proporrà 
aU'At̂ seoiblèH, do, o le vacanze, l.gen--
uiiio, dì mettere nìt'ordine del giorno-
non la legge dì trasmissione dei po­
teri doman d'Uà dalla sinistra^ ma la 
legge di uoa seconda camera, 

PARIGI, IO. - il Monde pubblica uà 
esame critico diil trattato di Parigi rap­
porto alla perae,cuzion;'> dei .cristivnn in 
Turchia: Wcidarna l'-itenzione delle po­
tenzia tìnn itDrle del tratt-ii.o. 

HA.IONA, 16, — 11 cattivo tempo im* 
pedirice assolutiimente le operazioni mi-
biari nel Nord deda Spagna. 

WASHIGTON, LH. - n congresso 
mesBÌcaiiO Sf'pi':''*''àsè gli ordini reli^ 
gìosi. 

NUOVA YOr̂ K, Iti. — Ghinde incen­
dio a Boston, Lo p^ r̂dite ommoì-tanoa 
nn jQìilione di dollari. 

NOTIZIE DI BORSA 
Fnv.n?.e 
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Hìinc-ì Nùziohide 
Azioni mt̂ ridioniAli 
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Credi Lo n\obdiiire. 
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SuccLiKSALi a Newmarket, Domcaster, Epsom, 

. - . < ^ I1l"'-^U •••• ^ • k^^hA^I^^F* 

SEDE SOCIALE 

r u* 
~*4-rt 'W14 ^1 • ! • 1 ^ 

25 Mooraate Street 
» 

LONDKA 

QiP 
i2 Vi 

Lewes, Kingsclere, Richmoucl/Ascot, Goodwoocl, Chantilly, Middleham, Maiìton, ecc. ecc. 
e d in IfiUl i <»ei^<ri }|>j»ir*Ì 

Presidente : « n i JL<MII!B«I^. 
'iVttersall London; WiB«*é6 

Loudou. 
• Vorlaiulo i\ conoscenza del Pubi ili co Ita­
liano qiinKto inezxo unico di iar joriìmu in 
poco tc'UilJO ti sinzLL tilam rischio, i Diret­
toli ddla Si/nf'fn (ìeiìvfnh ih Asmunttimi 
vanivo le perdile ani ,Turf sono mossi dui 
dl\sitliìrio di pr«p'.\gi\vc in IVidìa uu feUUiua 
che vi ii iini;i)ni tfcoiiuseìuto quiuifunquè le 
Córse di" dttvalii non uijbuinQ riiggiurito ud 
Kt'ciiO iV U'dì'm \o j>mpò1i'Ììotii' considerevoli 
ìhtì immo prt'tìo in Jn^iiiJLcn-a ed in Tran-
:ìii, ed è inc'ÓnlcìiibVtilti che lillii mancanza 
di 'iuixtulivu da purlc degli auuitoi'i CICIJG 
corse h do\iilo il noco interesso iiortuto fuip̂ ^ 
ad ora dal rublilla^ ladiaDu agli nvvcnt-
niciilì concf^rncnli lo coivso in lngÌHllo)';L'a, 
""Ui gran disianza ciî i srpura il Ucî no d'I­
talia tìa (judJo della Or un lire Ila gn a Tiii, può 
essere, contiilHiilo a questo sUUo dì cose, e 
la dinìcpHii di operare sul Turf, in ìmìpo 
oppoiluno (3 con tutta Ibrtunif di benefizio 
ha {(l'dìtaMiniente stornalo il Pubblico Ua-
Jiuna da un piacere l'ueìle e iucnilivo al più 
tìUo Kriido. Da nn'uUra parte l'Agcnle Uow 

Vice PreMentc 
00. 

a M. 

l*liK*2Ba d e Ca»li'l3flfi4*«*l«, Tocco, Cosenza, 
.," 12 lL%outs Sqituro Londoii; WEBlaiaB ISì^Horn^^', Amiuiij.istratoro, Gcreutc, !25 Moorgate Street, London. 
inantì^ SIÌ'HBIIÌ 0 tutte .le suo siiccrirstilL — Consulente legale Mia Società: 1 

mi". WFî SÈ^ ì^^'m:^ 
Sìirnori t'i'uxwii (Baron^t) Edinghrooko, Pari', Surroy. — AmrtHmsirdmri^: ^'apd&uhi ifi. 

Band Iteri: 'WUv a n k 4ii|' idi», Saiid ^ ' ^he fljOiid4iBB 
HI, 

ttiid 
W . fe'. ^mimi^y aCN«|., primo Cammltìsano Rogìo dcììfi Corto Suiymmh ^Stalloni Villa, Britson HÌHO, 

eh 
e 

liViulivr *biJ 8f»i»> ba inleresse (ilifi còt;,i, la­
vora per sé 0 non per la «UH .fìiìtiulebl,.iiQn 
corca che di i-eiilizzare nnii gran Tortnnà (e 
\ i iiiTha aJ DO por conio) u Ciinco d*llo 
povsoue cUt' operano con lui. V' innlilo dire 
che la riiiscila» e per contro la lurtuiui non 
può Idecuve che a c[U(!Ìli al l'iilto dei più 
piccoli iltitbt^li concernenU J Caviilli da CovytJ, 
1 loro propria tari, ì Joro traincfirs, t loro 
ìtjekt'-ys, la ttnltnayione delhi còUi, il niolivo 
di mi tuiniento 0 dì un ribusso prodol(Q,„iu 
proIUto od iicai-ìcu di un lunnìtile ìmitt'^iialò, 
fa distinzione da l'arsì ira il lavorilo ìiUnalo, 
e ii lutuco vincitore, in ni!a piirola cono-
scm-a a l'ondo U nieslierc del Umhnahcr è 
l a condiziono sino (jua mm del successo. Se 
non possiede queste iidornuiziom l'interes­
si 
denlq). 

cJ.. j, ^ -'. , , 
sìdei'evoli ìirbìiorzUmi, ceiii (jcnftcmcii bc^ 
conosciuti sul l uri' visolveliero, sono circa 
10 li Tini, di nictlore un tei'mine al niqnpv 
polio di l";tr i'orlunn ni una maniera cdsj 
rapida e sicura che possedevano uliora 1 
l{ooliVìuher& e per rag- iun-ore lo scopo che 
si propnnevimo rorinaronu la Soarla bctw-
rale Aimma di Ahìviiramiii mdro lepsr-

USiiti furf. 

\--.' 

in modo che qualunque perdili^ divenne im-
nossibilc, ina ancora assieiirò dapprìnui a 
tutti T clionti un benefìzio cerio, vannnte 
hm inteso secondo rimporlaiìza del capi-
lìde spedito. La Società (.Icnerale non pre-
leviiva snli^nninonlare della messa tì. degli 
utili riuniti cbc,unu conintìssfone di 2 112 !»[0 
(conanissione nssai unni ma come si vede o 
che ,0 }ien lungi da essere in proporzione 
cof̂ 'ti nlili rojibzziiU). Pai primo anno 1 n^ 
sullati ollenuti dagli inleiessuii furono cosi 
brillarti cliO la Socie là Generale in obbli­
gata di estendere tìovunque le sue relazioni 
e rrtniifìefizioni. Se il Pubblico vuol darsi la 
pena di-seguirt; il nostro r;igionfmiento, com­
prenderà 'innncdiLiUunwite quiinto lo scopo 
che si proponeva la Società sia ^lato conio-
danjente nigginnlo. 

Sul Turi' con\e alla l?orsa, ciò clic in­
fluenza li è il listino (còte) ctJpilalel Più 
mteslo ò considerevole piri la ilnttuiizione 
rie! lisbiio è nolcivote. Allorché a un enor­
me giio (li fondi si ntvgiungc niKÌ'intima eo­
li oseenza e prolunda di,tutti de ti» gli del ìurì 
iì successo è doppili niente eerto. Nel caso 
dio io inJO]nuidoni che ])recidono non pa­
ressero* sufiicJenlemente chiare tiiì esempio 
in ajipogtiìo delle asseviionì avanzate dissì-
perìi. ogni dubl)Ìo. M<;Ui:nno che un Cavatilo 
sia coUto (quindici ^ iorni prima della corsa) 
ai venti coulro uno. Col mezzo del capitalo 
di cui tli^pone la Socielii Cenerjde fa avtin-
zarc la 'larilVa al selle contro uno; utile 
nello Irediei punti dei qnfili profittano gli 
inlcresaanli. avviene Jo stesso quando sì 
tratta di un favorito colla diilerenza elio il 
njoviiuento è l'alio idiora al rJbiisso, 

Kcco d'altronde le cifre in nppoggìo di 
qUiaUo precede, cirro ricevute uU'uHinuL riu­
nione di Ottobre [ì^ Ottobre 1874] al New-

ma rfcot. 
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Ora cjiit^ste 400 J si» sono slule prodollc 
EeiiT.' i\\\\'d oytM'nzìoiio tranìic (juomi delia 
fiuttuEuit-iic, ed e,con tjiit^sto i;rimo heiìnimo 
(clic Iti ^'ocirlfrlifi qiiiiidiplicjìfo sul cumini 

il eli e cor-^ti) che J|e scoumiesse buiio sUite 
^oulvall i te, Dutuiue il ei^pUiiie IÌOG e nmi 

M^ tace alo • 

Si cùniproncIrrJi ora rìrinnonza irinloriine 
ditj egcrcila iu^tjpciclìi Generalo su ILLIU; le 
corso 0 si yedrìì ri^unhtwiììv cìw Ja aincor-
ronza (leiU(js'itilelulfj) e inipjssibìle,: purcUti 
occorre iiu cHpilal*^ ininirnso p(*r pollar op(v 
rare coi) ^icua ÌSÌCLLV(:'/;ÌÙ, C CIUÌ nou ^ duiu 
a un ,sni)pncp pa]'l](M>lnro di poler (ìisporrr! 
di più utiiiouL l/uiu(^ne h la i'onn ed è 
r ai<i;loììtfTazionn di capìluli di dieci o do­
dici lui la iulorcissaii C(ILÌ penm.'Uo alla So-
civXii (ìcMoralc^di garaiilirc un nlilo 1ììipor-
l.rnld ;uJ t̂ yiri j)t?j\sona clic gli coniUla (lei 
imdl 

Il succosso oUcnulo dalla Sot.̂ irlà Otìncrule 
)ia ispirato ad ìmii .qninitila d'ihdividnì 
ridi-a di iiinUiio la Î ÌLUI niaiiÌL'm di upoi^are. 
Si coiìipfendc dopo qncinto nbhiiirrìo descritto 
a quali resnlUiÙ disaHtro.si feono stali d*\sli-
ijjili £jn('yli iidc)ici che si sono lasciati prcn-
ùcn^ D^'ÌV Uì^tiiìì^o, n\ è por f^'diir qn^.\sto 
I l Ikibidico Ihiliaiio elicla SocìcUi tJoiiorultì 
SI decido a Tur cu no scora il suo tìisl(.^ttKt-
IS'on saprr 1)1)0 mai ir oppa ìnipognavc ŝ li Ua-
Jj;n)i ;) diiìid^vrM di cerio sedi centi A^en^i^* 
di Piii%i che non possedciido jdcun ciiinUiìc 
non piissono riuscire che a coitiprouioUnro 
i Ca])Llali clic ^U^vcugoiio cui'ìtiUatL I.a So­
cio là Con ernie di Assiciirìiiioni contro lo 
ì>ordìte sul l u r r al cuJUJUiriu è Como nel 
nifindo ijitero. Lo stio fìunificazìoni ei cesten­
done dappei'lullo, o h) sue optM^azìoui sono 
alla conoscenza di tutti cosi scrupoiosainento 
onorevoli come lue rati ve, Kŝ sa non e sluta. 
sUtIjilitLt cìw allo scopo di proteggerò quelli 
che non polendo, o non volendo L:onsacntrsi 
IV deci tv are un enigma i neon iprcn scìbile, do-
sidernno nundinii jio ri'̂ alizxaj^e torli ni ili, 
senza opporsi a subire una perdila. Uà ^0-
cifelà Onn^rale ùi la i^r/erni ai lìofÀinahrì% 
gli iiupcdi^ce di Lipurliltare dei cauLiorc dei 
pnbb.ico poco cbghiln delle fuìezzc^ del ine-
.slicri^ e jnelle gli inleres.sali al cor reni e del 
più pi e cu Io n liniero del Uhiff. Quelli che inv 
pi'guano il loro danaro t^enza cono:iìccre dap-
priuHi lutti i segreti del Tnri^ non possono 
atlender.si Q\W la rovina, e ciò per nume­
roso ragioni eli e sì presentano tulli i gioj-ni^ ' 
e dtlle quali ecco le pia evidenlu 

i. Un cavallo si trova in crndiaioni ec-
celbmtì al momento che la partita è inipe-
gnaUij.xììii diviene ia vittima di un caso up-
pure ò pr(^so da leggera indisposizione uu^̂ tì-
tre VmirauwmcnI lui luogo, 

E cot̂ i privalo de* suoi mezzi concorre a 
condizioni svantaggiose e nuu può. arrivare 
prinìo nllo scopo, J/interessato che' a por eri­
de il laUo^ Uia troppo tardi, perde nel]/in­
trapresa dove si e impegnato. 

2, Certi i^roprielnri di'scudorie da corse 
hanno rabilndine d'inipegnnrc apertamente 
delle unnime somme 6;opra i loro cavalli 
allo scopo di far credere al pubi)lieo die 
hanno una pit^ua ed ini era confidenza nelle 
fori une dei Joro animali, Gli .scon inietti lori 
(che non sono al correnlo delle manovre 
clandet>(iue di quisti MfguoHj si atlrellano 
di seguire ciò elio credono essere d'esempio 
dei proj^rietari, impegnano il loro denaro 
in modo azzardoso, 0 comprendono qua 11 do 
non è più lempo clic occorri rebhe riparai^e 
al loro errore, e elû  sono stati derubali, 
poiché ì eavalli per i quali laiuno scom^ 
niesso tìon hsinno miù avuto \\\ iwnima spe­
ranza di È^orlire vincitori dalla lolla. 

3, (E questo si presenta a tulli i inee^ 
fwf/.s). (^)uando il proprietario di una scude­
ria la correre due 0 tre "cavalli nellanicdc-
sinia corsa, impiega una iniìnilà di espe-
dienti , (e disgraziatamente questi espedienti 

4 

'̂*Oni Ltolla Società generah^^ ba.sta a dire 
ch^p.non soltanto essa garantisce contro la 
rtardità (quanto nn^ninî i e.ssa sia^ della SOÌÌÌ-
ina ^pedita^ ma anche che essa assicura an­
ticipai tamrnlo uu benelicio *ii tulli ì suoi 
ct'Lcnlì. 

1 ris;nltati ottenuti fino a q\iesl:o giorno 
dalia ìiucìcUi generale suao imici negli an-
nali_ della finanza. In media essa reali7-7.a 
Ogni mese circa tm mi}ione di [ranchi^ que­
llo da un medio di iOOO IVànchi di bene-
fizio nidto |ier Ogni tfiOO franchi al naso* 

Siccome non p;i.s,sa-setlimaha in fnghi/-
terra dove non ahi'ia 110 luogo una o 'due 
cGĴ sê  si comprende facìlniont^p ipvanlo bril-
IfUili e vantaggiosi sono qm^sU rìsidlidh 
_.Kcco iuottrc il quadro delle opiM^azioni 

della Sdctcta generai^ nell'anno lSTS-7-i. 
Questo ijuadro rappreyenla una §cgiutncssa 
dì 1000 franchi. ihuAìn di moi) franelii ebbe 
nu benelì/in di aL â,2Ua ir. e liOO hatuio dato 
fi'arichì 313,229 e ^0 eorUesimi, 
PiCndic'nfo^e^trrftfo (ì(l!ej..iniViì:wm [alte 

neìVatnw ìSl'ò 74. ài iiWtì-ètotuwvmt di 
ItiOo /rurtciis 
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In seguito delfesposizione qui sopra il pub­
blico sì renderà racihucnle conio del ^rocc* 
dora delia Società generale, ,.e dei biuielici 
che: étia.sa ottiene senza nii^ltere in rischio la 
messa, l̂ a ijocictà generalo coî ì ha ridotto 
le incertezze del H'urf ad una semplice ope­
razione coninicj'ciaiu e iìmiiJ^iaria, i\ici^iìdo 
a suo piacimento rialzarti 0 ribassare la co­
lazione di questo 0 di queirallro cavaUo, 
essa acquista prima della corsa im guadagno 
il quale le pernieite,di non inlaccare il ca-
piiidp chù lo sfiòmmotJitoi'e li affida. 

Cosi i l'ondi spediti dai suoi clienti non 
corrono il iuininio rischio di essere dinu-
imili, (ì non servono (come giii fu dello) che 
ad ìullLiep^arp il pi-e zzo del lìdi in ij. Una 
volta questo i'isulta immancabiJniente otte­
nuto, la Società opera con questo primo be*-
jielicio e non larda a quintuplicare, ed an­
che decuplicare il primiero e api la h^ Q.u(̂ sto 
ulUnid HSuU'alo non e ni cu le ailVdto ti^lraor-
dinano, te .si pcn.̂ t̂ ufle mmiense rc|aziein 
che dapertuUo la Società generale possiede. 

In ogni ceolro deJi'KijlrainexwcìU.. (dovcv^ 
cavalli vendono preparati per le 'corse) si 
trovano due u tre agenti i quali sono spe-

j, cìahnente incaricali di sòrvegiiare il pro-
ria^ cono sempre) — i quali hanno lo scopo gres so, peilbrmazioiù, galoppo di saggio, 
di ingànn^M-e gli .sconmieititorj e di fare | altitudini, resistenza, eoe, ecc-, àé cavaiJi 
mettere il loro danaro sopra un cavallo il ^ " 
quale non porta nenuneno im franco ÙÌÌÌ 
pi oprietario, malgrado che questo^ cavallo 
fosse slron)hazzalo come favotìtu, U coni-
piigno di scuderia gnadtTgnò la corsa; gli 
Hiiaî Lli incassano dei bone tìzi inauditi, men­
tre "i tn^ sul quale 'il pubblica scom­
mette non e nenmieno piazzato; gli scom­
metti lo/̂ i perdono la loro messa ed lianno 
la iVìSiii 8oddisfazion(J dì appii'iidere dì es­
sere stati illush 

Sì vedrà qui appresso contro quali osta­
coli lo scommettitore viene ad urlarsi, se 
lipn %^ cho s<̂ guìr<ì !a sua personale ispi­
razione, oppure l'avviso d(rl put [dico, ii quale 
cenie lui non è al corrente delia malignità 
ed'r.^pediciUi del lìetimg JliJif/, 
: baSor ie tà Geni rale al contrario jfi dì 
tutti i suoi clienli un fwofnnafìw assictfrahdo 
a Joro de'buiiebzi considerevoli seirza esporlo 
alla fin pìccola jerd^la, Lo scoiimiettenle 
chtf ,aJi)[ìdu i ^noi fondi alla Società Cen( cale 
lion iìlrpìii a hìttare cdiiHio delle diflieoltà 
inaudile, ò p o h lUinii ole sicuro che il ca­
vallo su) quale sarì\ mesto il ma danaro e 
in condizioui jcifelle, non ba jaù da oeiu* 
} arsi dclhv co (a zone, questa non e più pel 
clienle mia Itlleria juira e senq)hc(?, nni 
una eerivv.rà inorale di ijit;af^sar(ì tin bene­
fìzio più 0 najio eonstd{^revbI(i secondo la 
ìmpoilaiiza tic! capitale inq'iegato, 1 van­
taggi isono eroru]! e Ja eommi^^sione non è 
cjic ii 2 iiii ('lu ; si i ojujJi ci^lc subito,, quanto 
prc-fiflabiie si^ un slndìe n riodo pel éMJt^^^ 
non ^\ può più abuHiUi delia sua buona lede 
i\è. de Uà siui in esperienza. 

Come prosa della sicurezza ÌMÌQ opera-

-

< si proponeva fa Società ceneraio di assi-
« cnrarJonì contro le li era ite sul Turf, ci 
i< rosta n r/̂ gi>*)ra/7̂  oggi ì j"i> ĵ]Jlaii jslraor-
u dinari ni lenti lì da tpiesta Società dì un gc-
«nern cosi n"M>vo, abbiamo sullo gli oiuihi 
^it biV.m*MO dfett'awftt̂  iKUU-Ì8<ST, e vi Stì>v-
agiamo un utile^ nello 0 seguitato per le 
* scattìWGsstì (li cì;Xv7 /^dJJe pov >vnU}, il miy 
«lodo nuuirchevole della Società generali' 
« non pnS risolversi che in bemdìasi,:e,d5cìa-
^ IMO la parola in beue l̂ìzi considerevoli; il 
«cupilale riniesso dal cli\aite^|iioil'§^ mm in-
«Ìat:cH{o e si trova c?ie ìì pfu [nccah hctut-
*t(izio realizzalo nelrannata [uìcse di setlem-
^ b r o J8f}n) ostato di bsb 3::2aiV) per una 
*t messa di 100 bst. Si sarebbe conlenti di 
^menol l ! ba Soeiela goneralo ha dimque 
« risoluto uno diu grandi proiiienii, dd se-
«colo, essa ha Irastofmalo il rischltì della 
^scoììunessìì in uì^n eerlc7.za di guadagno. 

« A Newmarket quesCanno» non sì parlava 
^<sul Oniiìil Slami ebe diu successi non in-
« lerroti che h^ pUcuuti da. ulto anni la So-
^ciefA genera fé (lì afskavi<zhm contro )e 
«perdite sul 'furf. iNoi abbiamo a^due dit-
<< ffTcnli riprese partalo del niet^S^li;li6j^^ 
<̂ ì:̂ te\na ihìrodotio da quvt̂ ta Società. ^o\ nm\ 
*c aggiungeremo dunque unlliL a eìò che [ib-
« buimu L;'ià scritto su *tue:j>(o SŶ gĝ eifo, ma 
«noi ci contenteremo di far rinnirc£ii;e ai 
^ Jmslri JeHori chis la Socdeth generfde ha 
« più che tenuto gli impcî în che aveva con-
attratti verso ì suoi cliii^li ai quali essa non 
«garantiva che ivo voile i'anuuoutare dei/a 
«lof̂ o messa e ai quali esŝ a ha dìstri])uito 
« dri dividendi eccedeaido cinque \olle la 
^loro méssa. 

<̂  ba '?^5c'ot^ geniale assicurazioni contro 
<̂ le perdile sid Tini^ vient̂  da pubblicare il 
^ suo hìhmcìo <m??̂ v̂Jî  dal qrjaJe rìi^ulta chia-
*<rameule che i suoi clienti (sottoscrittori 
*̂ di bsb 100} hanno realizzalo nel cor^o di 
<̂  Ogni mese dtdl'amio 187;.-7L> una ìia^dia di 
^ Lsl C>22tl;),Q di bent^Ilcio nello, lndi[.en-
*^ denlo.mf^nle ihì loro hijyìinìo rho non ì\} 
« mai rischialo. Il risulUilo e lauto più stra-
^ui'diuario, che ès-Stalo sempre eguale Vmo 
*̂  dalla inaugm^izìone di questo sistema nei 
« 18U0, colla dìllerenza, che 1 benebcii ten-
<^douo ad numooUm) d'anno in anno. Ci 
*̂  siamo sempre iqqjostì alla passione del 
*t giunco, ma dobbiamo confessare che la 
<< Società generali^ ha ridotto a nuKa i pre-
ft giudizi, provando hi una maniera lam-
« [Ut II lo che swmnws^'ru pnh farsi m coiitU-
<< zionì assohdamente h;ali essenza rischio 
«alcuno. In una parola, niTldare 1 suoi ea-
^ pi lidi alla Società generale di assicurazioni 
*< contro le perdite sul 'fvû f̂  è operare a 
« eoi pò sicuro, 

. I l 1 ^ — ^ 

ifFjno dal sm nascere nel 1806 la So-
^ cielà geuei^de di assicurazioni contro lo 
<< perdite sul TmlV:,av6V;a da coinbatleroTutta 
« la lem e rari a conrrafcrmtiL dei iiouìnmhrs^ 
*i qua'i face vai u) a queire|ìOcaU bel tempo 
i<GJiì ino^i^hì Bu\ ca)npo delle corse, 

«Tutti i inczzi, buoni 0 cattivi, furono im­
-piegati per mellere tino allo operazìoiu le 

destinati a prendere parte alle cor̂ se, ULICSLÌ 
agenti, a gif̂ n^o da lunghi anni di tulle/le 
li a e zzo ed espedienti più maligni del me­
stiere, comunicano quotidianamente he volte 
per telegrafo ^olJa sed<i etòi^iwde della So­
cietà generale la quale riceve inoltre notizie 
di tulli i più minuti dettagli riguardanti i 
cavalli inipegnalb Uueati dettagli aggimUi 
airenorriie capitalo del quale dispone STUI-
p!̂ * ìli Socie là generale peruìefìono ad ossa 
di conoscere a fondo le vere intenzioni dei 
propri età ri delle principali seudei^ie du eorse, 
w questa manierai clienli delia Società evita- ' 

utile trappole che tetidono a loro certe pev&ouc 
poco scrupolose^ e lo itiaeciiiue iuontate di­
vengono impossibili, e la perdita non esiste 
]jiù;! Tutto è previ^to^ mn b piùiazzardo 
al qiude si confida, le minime probabilià. 
sono calcolale con' precjsiyue matematica, 
di guisa elle resilo ncinpiìò èssere dubbioso; 
si ha benefìci con Irò 0 malgrado tutto, e 
(jnesti bént̂ fìci sono rilevauib 

Ver dare un'idea del successo che essa 
ha ottenuto, basta a dire che didln. creazione 
de ti a Socie (a genei^ale ii fioohììtikcr iia visto 
diminuire la sua clientela dì giorno iil giorno 
e la quiisi t(dulit;i dr̂ JJe uiurayÀinn sul Turf 
inglese sono fatte per mezzo dclb intermedio 
di4)a Società. 

Si leggerà qid apprèsso quiìlche estratto 
dei jiriijiijjalì organi dell'opinione pubblica 
che daf̂ armo meglio di ognf altra cosa il 
prospelto di Uà rivohizione che JUL p rodo Ito 
ìs) liiLliiUerra T iiitruduzione di un sistema 
fan to'ingegnoso che lucrativo, 

vlSoi abbiiuno parlato Tanno passato al 
<̂  momento del suo idabilirsi dello scopo che 

i 

fegri(à, a Ha iermez^a, ed alle .̂ tn penile in^ 
formazioni che presiedono a tutte le suo 
operazioni. Sino dalla sua installazione nel 
ISOO la Società lìori ha cagionata mai "ncìn^ 
luvìin la pili picvif n perdila ai suoi nu­
merosi Clienti u b a tatto nuHitireìì vèefibìò 
proverbio latino « m-raru hìunannn est * 
dimostrando che non può ni ai ingann arsila 
I)a pttrte nostra dold)iaino confessare non 
conosciamo ahuna i^pactilazluniì {\ìe sì può 
cbiainare così mi sfetenia che non offre 
alcun rischio) che abbia mai dato dei ri-* 
SLiìkiii mù hrilhtnfi e cotìlinni, K Rostro 
dovere mettere i nosUi le Lio ri in guardia 
contro certe agenzie le quLdi cercano di 
imilare la Sociijtu, Oqucralc, m â esse mni 
possiedono ìl capitato necessario alle ope-* 
viizioid colossali che Ja la hucicta^ e uan 

Eervengono che a hìgannarù ĥ  genti ab-
astanza credule da atUdarle i loro l'ondi.» 

' Sarebbe troppo lungo trascrivia'c lutti 
g/i articoff di lode die i sacceissi dcJla So* 
eìcia generale hanno ispirali alla stampa 
inijlese non diamo qui che qualche estratto 
dei prinvijHili periodici che sono ogualuitute 
coli US ci ali in Italia come iu iughidcHaMV* 

Per fcrthfnare voglia!no ajcura st^gjialare 
uoudiintuio un arliculu cumpar.su nei ^^Wi'^ 
naie * Le (ìnniois'^ di Vaiiun il 10 novetn* 

<t quali rovina 1̂ 0no i Hookìnakers ed arriccin-
<t reno g i scommoUìtorb lì pubb\ico com-
* prendendo bene il suo hìtcwsstì pmìdeva 
^ e faceva causa coni une per la Società ge-
« nf;i:;de affidandola eygjitaU importanti pro< 
*t vànd0 cosi quantn apprezzava gli slorzì 
« che certi dei nostri più dhlìnlì Sporlsmcn 
¥, facevadò per ihéfféra t̂ T^rnintì RU nn ma-
enopolio divenuto un abuso. Oggi la So­
c c i d a generale possiede una clientela ini-
44 mensa, e questo ha da ringi^aziare alla sua 
*̂  massima til agire scrupolosamente,,onore-
ii Vide e lucrativo. ( he ne fi zi che e^'m ma-
«lizza mensilmente fanno stordire, mentre 
« j hmhìiéther^ n on fa n n o quasi \\ i ù nes s 1 in 
«t;dìare, cosa che il tpicst^ ultiniì nalural-
* nienh^ piace poco, 

* ba Società generale d'assicm%azÌoni con­
tro le 1 perdite sul 'Vurf li a scoperto la v^ìra 
pietra filoso fica ? V^smAm^U^^' ^ r^ccojnan-
dala con lulbi fUlùcià a lutti quelli olio 

< desiderane! vcaliz/arc lìronliuueutcuna bella 
* forlima senza rischiare nulla, 

^'È oggi intovvl^sUibile che uovi esisto che 
* un so/ nlezzo ^c^vWàifii^iiero cm shiurèzzu 
<̂  sui cavalli, questo mezzo e di affidai^si as-
' solidamente alla Socielii geneivde di assi-
-curazioni controia perdila sul Tiu^fdelta 
* quale sarebbe inulilc fam.uUji elogi, atteso 
^ che i suoi successi ŝ n̂u armai ì(^i^ffj:iiuhr}. 

« l nuuK^ro^i bonericìi clte la Sovuetà t^c-
^ii/T;iìe dì asslcùrezìonì contro la jìerd'ita 
< Sid Turi ha hitlo godere, ai suoi fi}rtuii0 
» clienti sono le migliori ']^rove che jpossia-
* mo diu'c dei suo aunnirabiVc mUaniu Uiuat 
<if do si realizza WHisìthìenle ctoqhe d sei 
<^\olle Ji suo capitale senza esporlo al un-
* nimò rischio durante sette anni ; non ^̂ s.i 
< \)uò che ammirare renei^gìa. e T uuKunià 
*dei iJcnUcmcn i quali hanno inangiUMto 
* uw sistema cosi ingegnoso e proOtbìbite 
* Uoll\umvù scopo di f)roJeffij'e.re U pubblict^ 
scontro gli abusi ai quali responeva. la 
« sua inesperienza e ci'eduUtìn 

« il prnd gioso successo che la Società di 
' Assicurazioni coulm le perdite sul Turf, 
«ha ottenuto e dovuto imìaiincnie iiìV in- J 

bre [ì. p. e (irmalo dal celebro scrittore Ai.'̂  
iìji:ivr WoLfF, nv\ qual articolo Io scrittore 
s ' indigna couh'o lo agenzie dodo cosi det te: 
^ scommesse ihulue, ^oi'inai chiuse per or^ 
' dine della. ginsli:iia Irancc^-ò) e dove fa 
« relogio delia .Società generale, Un tributo 
* limite provotiìehte da uno scrittore cosi 
* distinto, duuustra ehiiiruiuculc che i ser^ 
* vigì Vosi dalla "Società gctutraie sono ap-
'^ l>ri'^7AUi dpi g-iuslu valore del pari al l 'è-
t siero còme in Inghilterra, » 

La Società generale di Assicurazioni 
contro le perdite non accetta capitali inte­
riori iù ai'LGiiiNTo FKAiNcnc Lo operazioni si 

'faimn èohsoìnme dì Iraixchi '4i^iK AOO, 
£000^ 3 « 0 0 , aOtttì», e al dì ià di que-̂  
sta. somma, 

i he ne bei aggiunti al capi bile d^opcrazioue 
sonu manda ti ^iiccom[i agnati dal re udì conio 
deJJif dp/Tazibnì Tatìe; ogni pfhifio dai Jiiesó, 
sempreelio il ci leu le nou desidtnM averci ii 
suo estratto di conto ogni trimestre, 

Mibih e di lutili ìWcessUà nude eoi la re dei 
ritardi e perdile di ternpo mmldoreuoli ^.el}(^ 
Ofjìii r lieti le imi irla in (jita'n nuuùvra desidera 

l ricevere H denaro che (/U spclhi al hi /ine. del 
vwèc, se in hiy{ietti di Hanea in;/lesi, 0 ila^ 
Ucau, muìidaU della po^la, Cbeques, u tratta 
su biuivkieri, 

Qucslu nrvìito deve pervenire alla Hooiolà 
ìn^iVìne al utjntjia ^'(jUo^'crilto. 

Cosi il elienle non sojfre alcun ritardo ne la 
spedi zi (me dei iMmtJid. Ogni di ente che ab­
bia mllo^eriUo euupieìiUla fraucldo pia Ui 
gncsla suinma, parteciperà al Meeting ŝ  el­
ei ale che hU: iUoQQ una mUa ofjni mese in 
vondiziuni vanla;/giosc cosirclià la Sorielà JHÌÒ 
guraiìro JiìiiJ d^ ora a ci le volte il eapiiuìe 
lìnpiegali)^ ma non ar.velia per queste rilin/oHi 

I atraordinarie del capUale al di sotto de Ili 
5 0 « 0 francfU: 

Tulli Que'li che desiderano partecipare a 
bene/ieii che nippqr.leranno le difjcmUi riu­
nioni che àiranìio luògo md Goinaio dovono 
remlanii onde le laro adesioni arrivino a Lon-
dra non piti lardi dMltQ Dicembre, l clienh 
dei (jiiali le adesioni urrivaìto U tl\ non pos^ 
som JPrmdere p0(é ehe aite riunioni dtdlo_ 
alt ime a seti tu ut ne del mese. Le adesioni 
arrìmie a Londra il aO non pat^leoipana rha 
alle riuninni della seconda mela del mese. 

i i i 

/ Cliculc sano /Jr.6yufi di ivkr lnd(ri:^:sare 
i loro inrii al si(inor William Osborue iVm-
jmnjslraturc tJerenlc della Società Generale 
2:Ì Moòrfjate Sireat LONORA, aWordine del 
quale devono anche essere sii Hall i Cheques^ 
traile^ fnandaiì de po^la^ ,cec\ 

La Snciclà (lene rale arce Ita i biglie Ili d^ 
lianehe Uulinne, inglen, francesi, oce. ecc.* 
spediti in lettore racconuindaìe, 

I signori ClimU '"^ono pregati a serieere U 
foro nome ed i 'dircz:^i ^mn mns^nMt chia­
rezza e yircfu.stouc. 

Tulle le iùdlaro ed invii di [ondi sono og^ 
gotto di risposta immediata. 

Vanno scorsi ̂  le dijjhrenli riunioni le nule 
in Uii^jembre hanno fealiz*':^aio per un Capi­
tale al t-A^iU^ franchi la somma di 5 , 5 0 0 
franchi, Qu<^f:l'ouno grazia ad nu inecUui^ ad^ 
di^ionidc il benefìzio netto sarà di circa fran­
chi 'S^WOtì sui f/mdi hi Socielà iivnrrale non 
prélcm j^hbii t [j^ per renio. 

l^er tutte {e eoninìdcazioui, lettere ed iueii 
dì fot ufi c'ea*.._6̂ \̂j sr.rip^uee a 

B^&u.^SciBV ^vgt i .a .a .^M <i^Ka5«^ai^8': 
Aììiminisiralore Genìde. 

LOiNDON. 2̂ > Moorgale Street. 

NB* JS'on djuiontieure d'indicare sol lo quale 
fornai si desidera l'invio del hmefizio 
rmdialo. t i~«ai 

t*t^ I l l M l l l M l , 

Padova, Tip. Sacchetto lS7i . 
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